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TORNATA DEL 5 GIUGNO 1~71. 

TOR~AT.A DEL 5 GIUGNO 4871 

PRESIDE~ZA. DEL VICE-PRESIDENTE ViliLIA?U. 

l!!lommarlo. _ Omaggio - Congedi - .Approl'nione per orticoli dtl progttlo di lrgpe prr fiacri:ione di 
rendila consolidata sul Gran Libro dcl Debito Pubblico, e cession« di taluni tdifici demaniali a {arare dtlla 
cilld di Firenae _ · Propo1/a del Senatore Casuti Re la Iure, appoggiala dal Senatore Lari~i - Ordine del 
giorno dell'Ufficio Centrale, approl'alo - Approoaiinn,, ptr articoti de"u911enti pro,qtlti di legge: I. per 
fapprova~iunt di 11ari contraili di i•endi/a e di permut« di lirni Jema11iuli a trutunive privale - !l. pn• la 
continuasions della iede del Tribunale Supre'11o di Guerra e .llarina in Firms« 1i110 al I.· gennaio 1873. 
- 3. per inalitnabililà fii alcuni boschi. dtllo Stato e loro paua~gio ulfummin:11r01.ione fo'.t•lale - ~q•1it­ 
tinio 1egreto di qual/ro progetti di leg')~ precedent,mu1te d11cum - Approvauone per articoli dtl progetto 
di legge per divieto di aprire fontanili in pros1imità del Ca11ale Cavour - AnRullamentu dello 1quillinio. 

La seduta è aperta alle ore i 314. 
È presente il Miuistro di Agricoltura, Industria e 

Commercio. 
Il Senatore Segrttario Manzoni T. dà lettura dq 

processo verbale della tornata precedente, che è appro­ 
vato. 

Fa omag~io al Senato il conte cavaliere Giovanni 
Corlronchi Sindaco d'Imola, degli Antichi Stal11li ma· 
noacrilli di quel!~ provincia. 

Domandenc un congedo; il Senatore Rnedin di un 
mese e il Senatore Serra Francesco di sei giorni, eh' è 
loro. dal Senato concesso. 

Si risP.rhPrà 1 p:ù tardi lo squittinio segreto dei 
progetti di le1?ge ultimamente discussi. 
Ora si metteranno in diseussione gli altri progetti 

che sono posti all'ordine del giorno, il primo dl'i •iuali 
riguarda l'iscelsione di rendita consolidala sul Gran 
Libro del Ilehito Pubblico, e la Cf5sione di taluni 
erlifìzi demaniali a favore della città di Firf!nze. 

Prego i mP.mbri ddl.Uflìcio Centrale a prendere il 
loro posto. 

(Si Jà lettura del progello di IPl!gP.) 
(Vedi irrfro e atti dtl Senato N. 5').) 
È aperta la discussione generale. 
Ne.ssuoo chie•l1>ndo la puola, 1i passa alla diacus- 

1ione deir.li articoli. 
r Art. 1. Sarà in,crilla sul Gran Libro riel Debito 

Pul1blico dP.llo Stato una rendita consolidala 5 per toO 
di L. t,~11,(0) inlntata a fnnre del ~lunicip:o di 
Firenze, colla c!Pcorrenza ddl 1° gennaio 1871. 

È aperta la d.scussione sull'art. t. 

Nessuno chiedendo la parola, lo metterò ai voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvalo.) 

. t Art. 2. Sono ceduti in piena proprietà al ~luni­ 
cipio rli Firenze: 

t I conventi .ti S&nla ~la ria Xovr.11&, di S1nta Croce, 
di IJ.ilia, dcl Carmine, di Sdo Firenz.i, di Sdn Jacopo 
dtre Arno e di Santa Tcinila. 'J 

(Approvale>.) 
• Art. 3. Il Governo del n~ 6 autorizzalo a cedere. 

in propri~tà al Municipio ~i FirPnze: 
> 11) li palazzi> og;(i se Il' dd ~linistero dri L~v~ri 

Pubblici, subordinatamente alla conrlizionr. che il Mu­ 
nicipio &tPsso alihia 1 colloéarvi e tenervi ~tab1lmenle 
un lice• convilh> m~~chile, da essere m~nlenulo iutie- 
ramente a sue .spese; 

., b) Il Pal•zzo V~cchio; 
) e) Lo •labile di S4D rn~i;io. , 

(Approvato.) 
• Art. .J. Gli edifizi, di cui R!;li articoli 2 p 3, sono 

inalienabili e dovranno essere destinali ad uso di pub­ 
blica utilir• . ., 

(Approvalo.) 
• Art. 5. Il ~runicipio di Firrnze nulla potrà ri­ 

petHe o domknd~re al Govnno qua~t'I all'uso che il 
medesimo h' fallo o po§sa rare dd pal.zzo da CPrpa­ 
rr.llo, fino al completo trasferimento dcl Ministno di 
Grazia e Giustizia che oi;gi vi risiede, ntlla nuova ca­ 
pitale. • 

(Avprovalo.) 
• Art. 6. La 

• 

consegna · rlegli edifizi· e locali sopra 
·} ;.4 ,.. .: . 
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indicali sarà falla dal Governo al Municipio a mi­ 
sura che saranno sgombrali dalla pubblica amminis­ 
traaione, nel tempo e a giudizio dell'amministraziune 
stessa. • 

(Appro•ato.) 
e Art 7. Nel caso che il ~IÙnicipio di Firenze de· 

liberi ed inizi l'allargamento della via dei Gcndi, il 
Governo è autorizzato a cedergli, senza indennità o 
compenso, quella porzione dello stabile di piazia della 
Signoria, N. 8, che sarà necessario di espropriare. , 

{Approvalo.) 
e Art. 8. La cessione, della quale nell'art. 3, sar!I 

fatt~ per semplice Decreto Reale. > 
(Approuto) 
Lo squiuinie s~grelo 111 questo progetto si farà in- 

sieme agli altri che verranno man mano discussi, 
St>natore Casa ti, Relatore. Dernando la parala. 
Presldente. Il• la parola. 
Senatore Casati, Relatore. L'Ufficio Centrale ha 

fatto nna proposta che credo si deliba meline ai voti. 
In flne della Relazione dove vi propone l'adozione 

pura e semplice del progetto, l'Ufficio Centrale invita 
il Senato ad inviare un cordiale s1dulo a questa K"nt1le 
e glorlesa cillà, dichiarandola benemerita della Nazione. 

Senatore Lauzl. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parol 1. 
Senatore Lauzl. Mi associo con tulio il cuore al 

roto espresso dall'I:fficio> Centrale, 'ma mi pare che la 
forma dovrebbe essere diversa. 

Pense che in qu-sto caso si possa formulare un 
orcline del giorno nel quale 1i dichiari appunlo che il 
Senato si assod11 a questo voto. 

Senatore Ca11atl, Belator«; Non è che una diver­ 
silà maleriale di p troie: si chiami la proposta e ordine 
del giorno , come vuole il Senatore Lauzi, e la cosa 
è falla. 
Presidente. Permetta l'onorevole Rrlatore dell'Uf­ 

licio Centrale che [!li fJccia osservare che si potrebbe 
facilmente appagare il desiderio di maagior re11olari1à 
nella forma, espresso dall'onorevole Senatore Lanzi, 
dicendo che il Senato, prima di procedere alla vota­ 
zione a sqnluinio se11;r.to sopra il complesso dtlla legge, 
invia un aalulo cordiale (se erede di ritenere queste 
pal'llle come 1i IP1tgono nella Relazione) alla gentile e 
~loriosa città di Firenr.e, dichiarandola benemerilil della 
Nazione. 

Senatore Lauzt. Mi pare che clopo le parole e 11i­ 
chi•r•iulola benemerita della pa1ria • si dovr~bbe 
ag~iung•rf! e passa alla votazione ecc. > 

Senatore Cialdini- Domando la paro!a. 
Presidente. Ila 11 paroJa .. 

. Senunre Cialdini. Siccome non è che qu•stione di 
forma, l'Urtìcio c~ntrale si rimette alla dt:eisione del­ 
!'onor•vole sii;nor Presidente. 
l:'resldente. L'ur line del glorno, che a nome del­ 

l'Ufficio Centrale aarf.bbe propo~to, è il seguente: 
' Il SeaaLo, nel procedere alla •otazione 1111 com- 

186 

plessf> della IPggP., ir.via -0n cordiale ululo di a{Mto 
e di riconoscenza alla gentile e gloriosa città di Firenze, 
dichianndola benemerita della Nazione, e passa all'or· 
dine del giorno. > 

Coloro che approvano qnest' ordine del giorno, vo­ 
gliano alzarsi. 

(Approvalo.) 
Presidente. Sono liPtO di proclamare l'unanimità 

del Senato nella votazione di quest'ordine del giorno. 
Ora viene in discnssione il progello di legge per 

l'approvazione di vari contraili di vendila e di per· 
mola di beni demaniali a tr;,Ualive privale. 

Si dà lellora· dd · proj?etto di lq?ge: 
<Y. atti dtl &nato N. 61) 

e Articolo unico. Sono approvali i seguP.llti contratti 
stipulali per causa di puhblièa- ulilità dalla Ammi· 
nislrazione demaniale dello Stato. 

• t. Di ven1l•la al comune di FirP.nze del fab­ 
bricato cleuo il S 1loncino Gul1loui, e delle sue diµendenze 
costituenti il lollo terzo rl•li'elPnco 5° di questa pro­ 
vincia pel prez1.o di lire t8. 78!1 31, come da istru­ 
m~nto ne'roi;i1i Pier Antonio Sl-'ighi dei 30 seltfm­ 
bre 1868: 

, \!. Di vendita alla provincia di Treviso di un (ah~ 
bricato in Valil0Lbia1lene ad uso Ili quarti~re ~ei Reali 
CaraLinieri, pel prezzo di lire t, 73R 33, come da 
istrom•nlo ne' rogiti Dal Coroo Federigo de' to sel­ 
l•w!ire t8G!I; 

• 3. Di vendita al Com•me di Arezzo dei fabbricati 
costilnenli i lolli 3, 6 ed 8 dell'elenco So di quP.lla · 
provincia, pei ri•~eltivi preui di lire 6,3G6 11; lire 
6,90\) .e lire 5,41ì8 07 come da islrnmPnto nei ·rogiti· 
Pier Antonio Spighi de' 18 dicembre 186!1; 

> 4. Di vendita alla Provincia di Alessandria· del 
palnzzo itià R•nle situato in quella città p•I prpzzo 
Ili lire 10:!,400 eil alle condi1i1111i risultnnli d~ll'allo 
St>gulto 1nn1i q11ella pr~r~uura ai 19 febbrai.i t8i0l 

> 5 .. Di venrlita al Municipio d'Asti del fabLticalo 
dello il Foro Doario in quella ciuà; pel prnzo di 
lire 80,00~. colla retrocessione al merlesimo municipio 
dell'altro fabbricalo dello dell'Annunziata gilt ad uso 
<li collegio mililar11, cnme eia islrumPnto nei rogili 
Lanzavecchia Agostino da' 2\ giu~no t870;' 

> 6.· Di vendila alla provincia di Parma df.l p~laao 
già Reale in quella città e flella già Reale vili. nel 
comune di Colorno, ciascuna proprietà pf.r lo e{:uale 
prezzo di lire 100,000 come d~ · atti srr;ulli aunti 
quell'intP.ndenza di fiaanza ai t 7 agosto " 3 1ellem­ 
bre 1870; 

> 7. Di cessione al comune di Firenze dP.I vi~le 

I detto del Poggio Imp~riale · fuori Porta nomana di 
quesla città; coi terreni adiacenti e col piazzale Cron· 
le~~iants la villa dello &lesso nome, alle condizioni 

j ri•ultanli dall'islrum .. nto nei roi;ili Viucenzo Guerri 
dcl 6 &eltPmlJre 1810; 

• 8. Di .vendita al comune di Trevisa·1lcl fabbri­ 
cato ad usD di corpo tli guarilia nella piazza ma,giore 
di qurlla citt.!, pel preni> di lire 2,070, como1 da allo 
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conchius<• avAnli quell'inlendenza di Flnansa nel 20 È aperta la discussione generale. 
dicenobre 1870; . Se nessuno chiede la parola, trallanJosi di ona legge 

, 9. Di v~ndita alla provincia di Livorno del pa· di un solo articolo, si rimanda allo squluìuìo 88• 
lazzo già Reale in qnella cìuà, colle sue adiacenze greto. · 
nelle via ·fo~li Avvalordti e del Leon d'oro r~I preszo Si passa alla discu~ione del progello di IPl(l(8 per 
di lire t8\, 141, coma da allo s~i;ullo presso quel· la continuazione della Sede del tr.hunale suprem11 di 
l'Intendenza di Fiuanza ai '!-i g=nnalo 1811; Guerra e .~larin~ in Firenze Mino 11 i° Gennaio {813. 

, 10. Di permuta fra l'Amministrazione mil'.tare .ed 1r: atti del Senato s. 46.) 
.il municipio di Pavia, di terreni ,dell'op~ra ··d1fen~1va Si d4 lettura del pr .. 11:et10 di lezge. 
cli Santi Teresa fuori porta Cremona eh quella c1llà , Articolo unico. Il Tribunale Supremo di Guerra 
eon altri terreni comunali fuori porla Milano e col- e M•rina potrà continuare a sedere fa Firenze 1ino 
l'ai:giunra, per parte del lbnicipio, della somma di 31 1. 0 gennaio '1873. · 
lire 15,000 1 titolo di eonguagtic, come da . nito :se· ~ L~ data d.el suo lrasferimento in Roma in questo 
gulto presso quell'Iutendenza di finariza ai 26 gen- interva!lo, verrA fìssata con Decreto Reale, • 
oaio 1871 ; È aperta la discussione i:enerale. 
. > H. Di permuta rra l'Amministrazione del De- Nessuno chiedendo la r•arola. trattandosi di lrgge 
manie et! il Aluoicipio di Padova del fabbricato dello cha pure consta di un solo articolo, ne sarà rin•iata 
,dj San Francesco io uso ~i quell'Università, coll'altro la vot-zlone allo squittinio sPgreto. 
comunale detto di San Mattia per l'eguale deslinazione, SPg11e ora il proi;etto di lfg~e per 1'ina)ien1bilità 
come da istromento nei rogiti Giu~eppe Antonio Berti di alcuni boschi dtllo Stato, e loro pa5aa11gio all'am· 
.dcl 20 febbraio i871; mioistrazione forestale. 

~ ii. Di permuta fra l'Ammioistr~zione militare e Si dà lettura del progett11. 
Ja Piccola casa d .. lla Divina Provvidenza della anr.he ( l'edi infra e alti del Senato N. 65.) 
il Couolengo, in Torino, di circa 8 are di terreno nell11 È aperta Ja di~cuisione generale. 
r~gione di VàlJocco in qu~lla cillà, per la formazione Se nessuno chiede la parola sulla discussione gtne· 
~i un campo di tiro al bersaglio, come da allu se- rale, si phsserà a q•1ella del(li anico~i. 
'gullo 1•rP.sso quell'foteodenz3 di finanza al U feb· • Art. 1. I bo~chi <l· Ilo Stai••, compresi nell'unito 
braio t8ìl Ì · elenco, sono did1iarMti in~lit11abili e saranno ammioi· 

, 13. Di vendita alla provinc.ia di Verona d~ll"an· strati dal llinistro d'Agricoltura ptr ·m,zzo dt:ll"amn1i· 
tico palauo d~tlo d~gli Scaligeri, in pi:izza ilei Signori nistrazione forestale l(OYernaliva. 
di quella cill~ pel pl't'Ùo di lire H,916 6G, come da , I boschi ndzionali inali~ubili sono -deslin~li pH 
istro1nenro nei ro;;iti GiusPppe Donalelli del ~!! fcù· in1er•sse dello Staio, principulmenle alla cultura di 
braio 187{; · piante di allo Cusio, nè potranno mai es$ere dissodati 

> H. Di vendila alla pro•incia di Messina del e d•atinati ad altrii cuhura fuori ddla boschiva; essi 
palazao già Reale, dello .•n~li.e ~el Gran Priorato • in saranno diretti secondo il piano economico proposlo 
quell.a c11tà pel prez~ .d1 lire taO!OOO come da ~1111 dall'agente roreslale ed approYuto dal llit1is1ero di Agri- 
segu1l0 pr~.sso quell lntendenza d1 finanza al primo collura sul parere del Consiglio forestale. , 
marao 1811; I · 

.J 15. Di vendita alla pro,incia di Forll di una 
golena lungo il fiume Ronco, di circa ellari cinque e 
_1Dfuo, pel prezzo di lin1 3, t'!9 'O come da allo ri­ 
cnuto da qu111l'Iotendenza di finanza al t5 marzo 

. tl7l. • . 

' .• 
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Prospetto dei boschi dcma ria)i dichiarati inalienabili 
--~~~~~~~~~~~~~~~~~~!!!l'!'l!!!!!!!!!'!lll!!!!!mll!!!!!!!!!"ll --- - 

I - ., 
Estensione .: 

I 
-o 

Dipartimento .. - .o 
I -o Provincia Come ne Denominazione 

I 
o .. 

forestale Ettari .trl "' e 
:i z - 

t llelluno.· Auronzo Pieve di Cadore Somadida I ... , . . 
2 IJ. . . . Vari Vittorio Cansiglio 7,C05 61 

3 Treviso. . . . Id. Giavera Monttllo 5,9a 87 
. 

4 50 Id. . . . . Cornuda Id. Fagdrè 148 
5 Id. . . Cava so Id. Collibert e Co lzanel 21 30 

""'' 6 . • IJ. . . llonforno IJ. Guizza di MonCurno 8 80 

7 IJ. Cesalto Motta d.i Livenza O Ime 61 24 

I 
8 Id. . . Id. IJ San Marr.o di Campagna t55 i3 

!I Venezia. . Portogruaro Id. Fassinello 105 , 
I . 
! 10 Id. . . . Annone Id. Ilandìta di Annone 189 50 

I 11 Mantoo;a. . . M.rmirolo Verona Della Fontana 230 , 

I 
12 Potenza, . . . Calciano Oliveto Potenza Cognato I, tt 7 , 
t3 Id. Accettura Id. Gallipoli 3,357 

I > 
u Benevento. Vari Campobasso Taburno 350 i . , 

! ts Palermo IJ. Palermo Ficuzza 1,500 , . , . 
Hi Genova. Savona Genova Cadebona 320 , ~ 
17 Firenze. . . . Cutigliano > Boscolungo 3,:)U > 
18 Id. . . . Reggello > Vallombrosa t,!W! 86 

' t9 Arezzo • Camaldoli 5,000 . . • > > 

- - 
Totale. . . Ett • 30,62-i 47 

- - 
; ~o Grosseto . . . ) > I DoKo destinato oli• ro•d•· , > 

I 
ria di Follonica 

21 Catanzaro. ) Catanzaro Boschi destinat! allo sta- i . . ) > bilimento metallur11ico 
tiella Honaiana, 

.. , " ' . •• 
138 

t~- -1· ~11-120'1 _.-- 

t 
.. gna 1400 metri altit. Abete piced, arice a ettari 

ripopolati. 
onia~na 800, 1200 m. id. Faggio, abete picea e larice 

Colle Querce, rovere peduncolata 

Qaerce, rovere 

Situazione 

Colle e monte 

Id • 

Id . 

Pianura 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Monte 

Montagna 

''nle 974, metri altitudine 

~ntagna 1500 metri altil. 

. . . . . . . 

. . . . . . . 

Specie legnose 

Id. 

Id. 

Querce, rovere peduncolata 

Frassino 

Quercia peduncolata 

Id. 

Id. 

Quercia, ecc. 

Cerro e carpino 

F•ggio 

Quercia peduncolante 

Querria e faggio 

Faggio, pino m;rittimo, abete 

Abete, fanio, quercia 

Id. 

. . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . 
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Ouerva.iioni 

I boschi rii contro in· 
drcati furono seelu: 
per flio:h1ararsi ina ! 
lrensbili e destmarsi' 
in 1eniz10 governa ~ 
tivo dalla t:ommi' • 

l 'ione nominala dii 
accordc tra i Mini I 
steri di finanza e 11i. 
a~ricoltura, ed una' 
tale scena ru ID I 
che concordata dai 
Ministeri medesimi. 

Ai!giunto dalla Com. 
missiene attesa la 
aua importanza ond1 
esnre esse pure de· 
Ili nato 111 aenizio ao­ 
Veroativo._ 

I boachi di contro in 
dicati tro•,nsi tti: 
dutioali al l4!ni.&i1 

' aovernativo. 

.., 
H ~ '· 
V t· .l. 
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Se non vi sono ossenazioni, mello ai voti questo 
1rticolo. 

Chi l'approva, sori;a. 
(Approvato.) 
e Art. !.!. La vendila dei tagli dei suddetti boschi 

e di tolti ~li altri prodotti boschivi donà farsi, giu­ 
sta le pre1isioni del piano economico, e r.oo i modi,e 
le formalità presc.rille dalla l•gge che regola la con· 
labilità ga11erale dello Stato. Uo quaderno d'oneri da 
approvarsi .con Decreto l\eale, sulla proposiaioee del 
ll1nistro di Agricoltura, Industria e Commercio, pre­ 
vio parere del Consii;lici forestale e del Consiglio di 
Stato, pre$Criverà le éondisioni generali per le vendite, 
per gli aflitti e per ogni altro contratto. 

• Con le stesse formalità, ed inteso il Ministro della 
llarioa, sar~ appronta una larilT.i per le diverse spe­ 
cie del legname ehe per conto della Marina stessa 'i 
estrarri dai boschi dello Stato. , 

(Approvato.) , . 
Si procederà alla votazione per squillioio segreto 

1opra i quattro progetti di le1n;e .che 1000 alali posti 
ultimamente io discussione. · · 

(Il Senatore Segretarie .Manzoni T. fa l'appello DO· 

niinale.) 
Presidente ... Si Iascieranno aperte le urne perchè 

i Senatori, che poisono aopraneniife, abbiano campo 
di deporre il loro •oto. · 
Procedendo oltre nel nostro ordine del giorno si 

pas1M:rà inU.nt~ ,aHa .discussione del progetto di leµge 
per divieto di apr.ire Conta.UH in prossimità del Canale 
1:avour. 

(V. ,atti dtl Senato N. 62.} 
Si dà lettura 4ell'.articolo unico 4el progetto di legge: 
• Su tuUJ l'estessione del territorio attraversato 

da nuovo ~avo di diramazione delle acque del Cd· 

nale Cavour, fra i torrenti A~ogna e Terdoppio 
presso Veveri, deeretato in .base alla 1le::ge 18 .asosl~ 
i 810, n. 5813, è proibita entro i limiti di. 2? 
metri l'apertura- di nuovi fontanili scorrenti 1~ 

lriocea ·e I' approfon.limento o I' allari;amento d~ 
quelli esistenti nella conformità determinata pei canah 
di derivazione principali di privata proprietà dall'ar· 
ticolo '!0 della legge di concessione 25 agosto i86~. 
n. 116., . 
Presidente.· È aperta la discussione sull'articolo 

unico di questo progetto di legge. 
Nessuno domandando la parola, si rimanda pure I• 

votazioo11 di questo progetto .allo 1quillinio segreto. 
Intanto proce•lertmo ·allo spoglio delle votazioni fatte 
durante la seduta. · 
(I Senatori 11e~relari fanno lo spoglio.) 
Presidente Sono dolen_te di dover annunziare al Se· 

nato ehe le •otaiioni 1ono nulle per .m~uo di nu(lltfO 
adempiendo peraltro al pre~cri1to dal R··golamento, f'TÒ_ 
inserire nel Giornale Officiale il nome dei Senatori 
assenti stcza regolare congedo. . 

S 1iero che questo gioverà, 1 che essi adempiano P111 
dilil(entemenle al loro dovere. 

L'ordine del giorno per la seduta di domani è il 
seguente~ 

Seduti pnbblica alle ore ! ; 
Rinnovamento della -votazione sellreta, riuscila nulla 

per mancanza ,di numero; • 
Discussione dei &Pi!:uenti pro~etti di lrl?gA: 
t. Conti amministrativi Jal 186~ al i8ti8 inclusive; 
!. Disposizioni circa i matrimoui dtl!:li uffiduli; 
3. Conrlono del biennio ~gli im11icgati dell'ti·regno 

delle Due Sicilie. 
La seduta è sciolta (ore .&). 

i... 140. •. 


